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È stata sufficiente una do-
menica di calcio giocato
per lasciarsi alle spalle un
agosto difficile per il movi-
mento dilettantistico pro-
fondamente penalizzato
dalle vertenze giudiziarie
del settore professionisti-
co.Icalendarisonostativa-
rati in extremis sabato, co-
me «purtroppo accade or-
maida alcuni anni»sottoli-
nea Giuliano Milesi presi-
dente del Comitato regio-
nale lombardo della Feder-
calcio. L’affluenza agli sta-
di in occasione delle gare
di Coppa Italia e Coppa
Lombardia ripaga gli sfor-
zi organizzativi del calcio
minore.

«Il nostro è un calcio di
valoree di valori profonda-
mente differente da quello
che occupa le prime pagine
per fatti extrasportivi» os-
serva Milesi commentan-
do la prima giornata uffi-
ciale della nuova stagione.
«Finora - prosegue il presi-
dente federale -, si era gio-
cato soltanto dietro le scri-
vanie e negli uffici ma da
ieri almeno nella Lombar-
dia ha cominciato a parla-
re il campo». Non è stato fa-
cilemantenerelapuntuali-
tà fra mille difficoltà. «Met-
tiamo alle spalle l’ennesi-
ma estate tribolata che ha
seriamente rischiato di
compromettere anche i no-
stri campionati - sottolinea
Milesi -. La nostra organiz-
zazione deve garantire lo
svolgimento di 180 mila ga-
re stagionali, più di 5 mila
ogni domenica, e già dalla
primauscitaabbiamocapi-
to che gli sforzi profusi ga-
rantiranno ancora una
grande annata calcistica».
La gestione Milesi «parla»
di85nuoveaffiliazioniregi-
strate, contro 27 fusioni
per un movimento che si
sviluppa in un totale di 151
gironi.Fra le novità del Co-
mitato vi è stata la possibi-
lità di iscrizione on line,
un esperimento da raffor-
zare per il futuro. Ma altre
innovazioni caratterizze-
ranno le competizioni
2005-2006, due in particola-
re: la «giornata di Coppe» e
le finali in gara unica per i
play off. Da quest’anno in-
fatti lecoppe(chehanno re-
gistrato il record di 354 so-

cietà iscritte) si chiuderan-
no prima del mese di mag-
gio.

Il 25 aprile sarà la data
dellefinalidiPrima,Secon-
dae Terza.Due giorni dopo
lafinalediPromozione.Co-
me sempre invece l’Eccel-
lenza chiuderà la fase lom-
barda nei mesi invernali

(finale regionale il 6 genna-
io, alla vigilia della ripresa
dei campionati per la pau-
sa natalizia). In questo mo-
do le vincenti di Coppa sa-
ranno escluse dai play off
(avendogiàgarantitoil pri-
mo posto nei ripescaggi)
permettendocosì allasesta
classificata del loro girone

di poter giocare gli spareg-
gi promozione. Per quanto
riguarda i play off, infine,
le finali saranno giocate in
gara unica permettendo di
spettacolarizzare ulterior-
mentel’attoconclusivodel-
la stagione oltre che di ac-
corciare di una settimana
una annata ricchissima di
appuntamenti.

In sintonia con l’analisi
di Milesi il presidente na-
zionaledellaLegaDilettan-
ti Carlo Tavecchio che tuo-
na contro le difficoltà di
rapporto fra dilettanti e
professionisti: «Il garanti-
smo ha raggiunto limiti
non accettabili, ciò nono-
stante il nostro mondo cre-
sce e si consolida guardan-
do in futuro ad operazioni
importanti orientate al
marketing ed ai risultati
economici, come la siner-
gia che anche quest’anno
ci legherà all’Enel». Il pre-
sidentedelSettoregiovani-
le e scolastico Walter Cotti-
ni annuncia grandi novità
organizzative, con la divi-
sione delle categorie Allie-
vieGiovanissimi indue fa-
sce (A e B) rimandando al-
l’imminente presentazio-
ne dell’attività agonistica
dei giovani che si terrà nei
prossimigiorni. Infinecon-
tinuerà l’impegno sociale
della Federcalcio Lombar-
da in tema di solidarietà e
formazione. La Figc ha in-
fatti siglato un accordo di
collaborazione con l’Istitu-
to Nazionale dei Tumori
per promuovere la sensibi-
lizzazione dei giovani in
untargetd’etàfra18e30an-
ni alla donazione del san-
gue.Inmateriadi formazio-
ne quest’anno ogni società
avrà la possibilità di iscri-
vere un proprio dirigente
ad un corso di primo inter-
vento volto alla formazio-
ne di almeno un tesserato
per ogni società in grado di
intervenireincaso di even-
ti traumatici ed anche pre-
ventivamente attraverso
le basilari conoscenze del
primo soccorso.

Per un bilancio dell’av-
vio della stagione le socie-
tà si riuniranno il 10 otto-
bre: nell’occasione saran-
noconsegnati ipremiriser-
vati alle società vincenti di
campionati e Coppa Disci-
plina 2004/2005.
 Giovanni Armanini

LEREAZIONI

Leatletetifose
dell’Atalanta
«insorgono»

di Nello Scarpa

Lo sponsor? Si «seduce» in
reggiseno.Legiocatricidel-
l’Acf Brescia sono arrivate
«nude» (o...quasi) alla me-
ta della serie A2, traguardo
storico per il calcio femmi-
nile provinciale.

Fresche di ripescaggio,
hanno deciso di restare al-
la ribalta dei riflettori con
un’iniziativa ironicamen-
te maliziosa. Forse inco-
sciamente suggerita pro-
prio del caso aperto dalla
decisione del presidente
Giuseppe Cesari di trasfor-
mare la Pro Bergamo in
Acf Brescia. La scelta ha
rinfocolato una rivalità
sportivo-campanilistica
mai sopita fra le due pro-
vince.

Le giocatrici, incuranti
del dibattito, si sono nel
frattempo letteralmen-
te...spogliate dalla maglia
nerazzurra. Per attirare
l’attenzione di sponsor
hanno posato in reggiseno
e calzoncini lanciando un
messaggio inequivocabile:
«Cerchiamo qualcuno che
ci vesta».

Il simpatico «spot» pub-
blicato suoi quotidiani in-
sieme alla storia della so-
cietà, ha immediatamente
colto nel segno richiaman-
do l’attenzione degli appas-
sionati di calcio che anco-
ra non conoscevano le «at-
trattive»delvolto femmini-
le del pallone.

«In fondo in fondo ci spe-
ravamo - ammette il presi-
dente dell’Acf Brescia Giu-
seppe Cesari -, nel senso
che vogliamo creare inte-
resse attorno alla squadra
e più in generale al movi-
mentocalcisticorosa.Leat-
lete hanno dimostrato in-
telligenza e ironia nell’ide-
are lo spot, magari ora i ti-
fosi riempiranno lo sta-
dio». Già perchè quello del
pubblico resta un nervo
scoperto del calcio femmi-
nile. Non è dunque soltan-
to una questione di «sedu-

zione» delle aziende di ab-
bigliamento sportivo.

«Il nostro futuro - osser-
va il numero uno della so-
cietàcheda quest’annotor-
nerà a disputare le partite
a Capriolo -, dipende dalla
ricchezza del vivaio. Più le
ragazze si avvicinano al
pallone, maggiore sarà la
possibilità di garantire un
turn-over generazionale di
qualitàallanostra squadra
e più in generale al movi-
mento bresciano». Anche
dal punto di vista del pub-
blico serve creare una cul-
tura del calcio femminile.
In questo senso le foto in
biancheria intima peral-
tro molto casta, hanno cre-
ato talmente tanta curiosi-
tà che le atlete potrebbero
chissà, decidere di regala-
re agli appassionati uno
spiritoso calendario.

Le giocatrici in reggise-
no non hanno dunque fatto
scandaloalcontrariodelri-
baltone societario che ha
«regalato»,ma sarebbeme-

glio dire restituito a Bre-
scia una squadra femmini-
le di altissima caratura.

L’operazionedi«emigra-
zione»daunasponda all’al-
tra dell’Oglio è stata bene-
detta dall’assessore allo
Sport della Provincia Ales-
sandro Sala. «Conversan-
do con l’assessore sull’atti-
vità della società - racconta
Cesari imprenditore nel
campo dell’arredamento -,
ci siamo resi conto che a
Brescia non c’erano socie-
tà di calcio femminile di
rango ed abbiamo pensato
di colmare il vuoto anche
per rilanciare la discipli-
na. Nella Bergamasca
l’Atalanta fa l’asso pigliat-
tutto assicurandosi le gio-
vaniatletemigliori:quiab-
biamo più possibilità di
scoprire baby talenti». Ma
ha spingere a cambiare no-
me è stata anche una spia-
cevole circostanza: «La no-
stra denominazione molto
simile a una società moro-
sa ha creato equivoci fasti-

diosi - racconta Cesari -: ci
sono giunte ingiunzioni di
pagamento da legali tal-
mente professionali da
non prendersi neppure la
briga di controllare la par-
tita Iva». Una situazione
che ha accelerato la svolta
che per il club è anche un
ritorno alle origini. La
squadra è nato a Capriolo
negli anni Ottanta anche
se il primo campionato di-
sputatosulterreno diNigo-
line è targato 1995.

Un anno più tardi la
squadra approda sul cam-
po di Capriolo conquistan-
do la promozione in serie.
Dopo un periodo di transi-
zione nel 2000, la società
guada l’Oglio. Nasce la Pro
Bergamo che riesce asfrut-
tare le opportunità in fatto
di sponsor e risorse tecni-
che messe a disposizione
dal bacino orobico dove il
calcio in «rosa» vanta una
tradizione più radicata ri-
spetto al Bresciano. La
squadra gioca prima a Lo-

reto, poi a a Mozzo infine a
San Paolo D’Argon. L’an-
noscorso siclassificaalter-
zo posto: un piazzamento
anticamera del ripescag-
gio in A2. «Sinceramente
non ci aspettavamo la pro-
mozione a tavolino» confi-
da Giuseppe Cesari che co-
adiuvato dai suoi collabo-
ratori ha immediatamente
organizzato un’incisiva
campagna rafforzamento:
il presidente e i suoi colla-
boratori hanno messo a
punto un’incisiva campa-
gna rafforzamento che ha
dovuto colmare partenze
del calibro del difensore
Marianna Marini e dell’at-
taccante Sonia Longoni.

Il Brescia potrebbe per-
dereanche ilcapitano Moi-
ra Mezzadri. La bandiera,
considerata il mastice del-
lo spogliatoio della squa-
dra allenata da Ilaria Rivo-
la, è corteggiata da società
di serie A1. Per bilanciare
le partenze dalla Reggiana
èarrivataSamantaArrigo-

ni mentre dal Mantova ap-
prodanoinmaglia biancaz-
zurra Barbara Scuarcia,
Sara Sacco e Ramona Pe-
dersoli.Frairinforzidi lus-
so figurano anche Linda
Viapiana e la clarense Ire-
neFerrarireducedall’espe-
rienza al Trento. Dall’Ata-
lanta sono state ingaggiate
il portiere Patrizia Filippi,
il difensore Renata Gamba
e l’attaccante Alessandra
Rota. La sede degli allena-
menti della prima squadra
e delle partite della Prima-
vera resterà oltre confine,
aCenate. IldivorziodaBer-
gamo non ha lasciato die-
tro di se rancori. La prova
che il gruppo formato da
tante bergamasche è rima-
sto compatto a prescindere
dalla maglia è stata pro-
priolafotodigruppoinreg-
giseno. Che potrebbe esse-
rebissata,congliultimiar-
rivi, se non si troverà uno
sponsor disposto a farsi se-
durreda25ragazze inbian-
cheria intima.

Eccotutte lenovitàdellastagionedeidilettanticheprenderàilviadomenica

Iplay-offdiventanodifuoco:
lafinalesaràuno«spareggio»

ViaallastagionediEccellenzaePromozione

Domenicaècampionato

Immaginate per un mo-
mento che l’Atalanta di-
venti il Brescia e vada ar-
mi e bagagli a giocare allo
stadio «Rigamonti».

Solo a pensarci vengo-
no in mente scenari da fai-
de rinascimentali con ul-
trà scatenati pronti a ven-
dicare l’onore calcio-cam-
panilistico ferito, dirigen-
ti costretti a girare sotto
scorta, giocatori in preda
a una crisi di sdoppiamen-
to, barricate sul confine
dell’Oglio.

L’ipotesi fantascientifi-
ca è diventata realtà per il
calcio femminile ma non
ha fortunatamente creato
isterismi. La Pro Berga-
mo si è trasformata in Acf
Brescia ma nonostante il
testacoda societario deci-
so del presidente Giusep-

pe Cesari è stato un fulmi-
ne a ciel sereno per il mon-
do sportivo Bergamasco
diviso da Brescia da una
storica rivalità resa or-
mai «cosmiscamente» in-
sanabile dalla corsa sotto
la curva orobica di Carlet-
to Mazzone durante un
derby diventato un cult
degli ultrà bresciani e un
offesa storica per i tifosi
atalantini.

Lo spirito di campanile
ha agitato le acque anche

nello spogliatoio dell’Acf
Brescia dove militano
molte bergamasche doc:
dal terzino Elisabetta Bon-
zanni al portiere Clara
Carminati passando per
l’attaccante Marianna
Spini senza dimenticare
le altre orobiche, tutte o
quasi tifose accese del-
l’Atalanta.

«All’inizio, specie le ata-
lantine più sfegatate si so-
no risentite - ammette il
presidente Giuseppe Cesa-
ri - ma più che altro per-
chè abbiamo comunicato
il cambio di rotta a cose
fatte. Uno sfogo compren-
sibile considerato che la
maggioranza delle nostre
atlete è cresciuta all’Ata-
lanta ma alla fine è preval-
so lo spirito di gruppo e la
voglia di affrontare un’av-
ventura ad alto livello».

n.s.
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ILCASO
L’inziativa
delBrescia
femminile

Il presidente della Federazione regionale Giuliano Milesi

Scattano domenica prossima i campionati di Eccel-
lenza e Promozione. Si partirà con 3 sfide tutte bre-
sciane in Eccellenza. Grande rivalità nella sfida
fra Darfo e Orsa così come in quella fra Bedizzolese
e Sirmionese. Molto atteso pure il match Pedrocca-
Verolese fra la matricola franciacortina ed una del-
le squadre più ambiziose. Stesso numero di derby
anche in Promozione: Castrezzato-Vallecamonica
nel girone D, Dellese- Cellatica e San Zeno-Pavone-
se nel girone E. Ma per interesse spiccherà il big
match Marmirolo-Ciliverghe fra due squadre che
puntano in alto.

ECCELLENZA. Girone C: Castiglione-Rezzato,
Cenate-Castelcovati, Darfo-Orsa, Gandinese-Feral-
pi, Pedrocca-Verolese, Rovato-Ghisalbese, Serenis-
sima-Suzzara, Sirmionese-Bedizzolese, Treviglie-
se -Ardens Cene.

PROMOZIONE. Girone D: Castrezzato-Valleca-
monica, Sellero-Cividatese, Pontirolese -Travaglia-
to.Girone E: Casalbuttano-Virtus Manerbio, Delle-
se-Cellatica, Leoncelli-Rivaltese, Marmirolo-Cili-
verghe, Pontevichese-Asola, San Zeno-Pavonese,
San Lazzaro-Navecortine, Soresinese-Nuvolera.


